
 
 COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI 

Provincia di Forlì – Cesena 
 
 

 
 
 
 
REG. ORDINANZE NUMERO 18 DEL 06/10/2026 
 
OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE DI EVACUAZIONE 

TEMPORANEA DELLA POPOLAZIONE E INTERDIZIONE 
DELL’AREA INTERESSATA DALLE OPERAZIONI CONNESSE 
AL RINVENIMENTO DI UN ORDIGNO RESIDUATO BELLICO 
IN VIA DEL PROGRESSO S.N.C. 

 
 

IL SINDACO 
PREMESSO CHE: 
-  la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Forlì-Cesena, Area V – Protezione civile, difesa 

civile e coordinamento del soccorso pubblico, con nota prot. n. 78904 del 24/09/2026 assunta al 
prot. dell’Ente n. 15269 del 24/09/2026, avente ad oggetto “Richiesta intervento di bonifica 
occasionale”, ha rappresentato che la Stazione Carabinieri di San Mauro Pascoli aveva 
segnalato la presenza di un ordigno residuato bellico nei pressi di Via del Progresso nel Comune 
di San Mauro Pascoli, chiedendo che fosse disposto con la massima urgenza l’intervento di 
rimozione dello stesso; 

– con la medesima nota, la Prefettura ha chiesto, qualora l’intervento non potesse essere 
assicurato con la sollecitudine richiesta, di procedere tempestivamente ad un sopralluogo tecnico 
volto ad analizzare le circostanze del rinvenimento e a fornire indicazioni sulle eventuali misure 
eccezionali da adottare a salvaguardia della pubblica e/o privata incolumità; 

– il Reggimento Genio Ferrovieri con nota assunta al protocollo n. 15914 del 05/10/2026 ha 
comunicato di aver programmato per il giorno 08/10/2026 un’attività di Explosive Ordnance 
Reconnaissance (EOR), finalizzata all’acquisizione di ulteriori elementi utili alla valutazione del 
rischio in quanto le informazioni inizialmente pervenute non avevano consentito il riconoscimento 
certo dell’ordigno; 

– per tale attività è previsto l’incontro degli enti di supporto presso la Stazione Carabinieri di San 
Mauro Pascoli alle ore 09:00 del giorno 08/10/2026; 

 
PRESO ATTO CHE: 
– con comunicazione del Reggimento Genio Ferrovieri, segnatura M_D AF288F5 REG2026 

0014422 del 05/10/2026, acquisita al protocollo comunale n. 16003 del 06/10/2026, è stata 
effettuata un’analisi del rischio bellico relativa all’operazione necessaria al ripristino delle 
condizioni di sicurezza, al fine di supportare i provvedimenti delle competenti Autorità civili a 
tutela della pubblica e privata incolumità; 

– la predetta comunicazione quantifica in metri 99 il raggio della semisfera, quale distanza di 
sicurezza di emergenza calcolata a far centro dal punto in cui l’ordigno è stato rinvenuto; 

– la medesima comunicazione precisa che tale parametro è da considerarsi quale distanza di 
propagazione degli effetti di un’accidentale detonazione del residuato; 

– il Reggimento Genio Ferrovieri rappresenta che il residuato verosimilmente mantiene al proprio 
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interno la catena incendiva completa e che, se sottoposto ad un’adatta causa esterna, quali urto 
meccanico, urto esplosivo, somministrazione di calore, fiamma libera, incauto maneggio o 
manomissione, potrebbe detonare, causando effetti fisici nella semisfera indicata; 

 
TENUTO CONTO CHE: 
– la comunicazione del Reggimento Genio Ferrovieri richiede alla Prefettura e al Comune di 

impartire disposizioni organizzative per la pianificazione dell’attività e di disporre quanto 
necessario allo sviluppo delle operazioni di rimozione, disinnesco o distruzione in una cornice di 
sicurezza, al fine di garantire le aree di sgombero a tutela dell’incolumità della popolazione; 

– la medesima comunicazione richiede la presenza del supporto sanitario adeguato all’esigenza; 
 
VISTO l’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali), che attribuisce al Sindaco il potere di adottare provvedimenti 
contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità 
pubblica e la sicurezza urbana; 
 

RITENUTO necessario, alla luce della distanza di sicurezza di emergenza di 99 metri indicata 
dall’Autorità Militare, adottare per il giorno 08/10/2026 misure temporanee di evacuazione e 
interdizione dell’area interessata, a tutela della pubblica e privata incolumità; 

ORDINA 
 
Per il giorno 08 ottobre 2026: 
– l’EVACUAZIONE TOTALE E LO SGOMBERO, dalle ore 9:30 alle ore 12:30 e comunque fino 

al termine delle operazioni, di tutte le persone e degli animali presenti negli immobili e nelle 
aree pubbliche o private ricadenti entro il raggio di 99 metri dal punto di rinvenimento dell’ordigno 
in Via del Progresso s.n.c., e precisamente nelle seguenti zone: 

- TUTTI I NUMERI CIVICI DI VIA MARTIRI DI REGGIO EMILIA; 
-  DAL N. CIVICO 1093 AL N. 1247 DI VIA CAGNONA; 
- PARTESA BUSINESS UNIT NORDEST - DEPOSITO DI S. MAURO PASCOLI - IN VIA 

CAGNONA N. 92; 
– il DIVIETO DI ACCESSO E DI RIENTRO nell’area ricadente entro il raggio di 99 metri dal punto 

di rinvenimento dell’ordigno, dalle ore 9:30 alle ore 12:30 e comunque fino al termine delle 
operazioni, salvo che per il personale impegnato nelle operazioni e autorizzato dalle Autorità 
competenti; 

– il DIVIETO DI TRANSITO E DI SOSTA, pedonale e veicolare, nell’area ricadente entro il 
medesimo raggio di 99 metri, dalle ore 9:30 alle ore 12:30 e comunque fino al termine delle 
operazioni, fatta eccezione per i mezzi e il personale impegnati nelle operazioni; 

 
INFORMA 

– che non sarà consentito l’accesso o il rientro nell’area interessata fino alla comunicazione di 
cessate esigenze; 

– che, qualora non ricorrano le condizioni tecniche e operative necessarie, le attività previste 
potranno essere sospese o rinviate secondo le determinazioni delle Autorità competenti; 

 

DISPONE 
– che il previsto assetto sanitario sarà assicurato dal Reggimento Genio Ferrovieri in accordo con 

la Prefettura di Forlì-Cesena; 
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-  che i soggetti facenti parte del dispositivo di sicurezza ed intervento connessi alle operazioni, 
ognuno per le rispettive competenze, procederanno alla adozione di ulteriori eventuali 
provvedimenti che si rendessero necessari; 

-  che copia della presente ordinanza sia notificata ai soggetti residenti, domiciliati, proprietari, 
detentori od occupanti a qualsiasi titolo degli immobili ricadenti nell’area di sicurezza individuata 
nel raggio di 99 metri dal punto di rinvenimento dell’ordigno, nonché ai titolari e gestori delle 
attività economiche, produttive o di altra natura ivi presenti; 

– che copia della presente ordinanza sia trasmessa alla Prefettura di Forlì-Cesena, al Reggimento 
Genio Ferrovieri, alla Stazione Carabinieri e alla Polizia Locale di San Mauro Pascoli; 

- che la presente ordinanza sia pubblicata all’Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale del 
Comune; 

AVVERTE 
– che la violazione delle disposizioni contenute nella presente ordinanza sarà perseguita ai sensi 

di legge; 
– avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

dell'Emilia - Romagna entro 60 giorni dalla notifica dello stesso, oppure, in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

 
 
 
 
 
 Sindaco 
 MORIS GUIDI 
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